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STATUTO

ART. 1 – DENOMINAZIONE E SEDE
E’ costituita, ai sensi degli artt. 36 e seguenti del codice civile, l’associazione 

ABC Calabria – “Associazione Bene Comune Calabria”  
 La sede legale dell’Associazione è a Cosenza, in c/da Gramazio, tel./fax 0984-74763. 

La durata dell’Associazione è illimitata. 

ART. 2 – FINALITA’ DELL’ASSOCIAZIONE
E’ un’associazione politico-culturale, senza fini di lucro, che ha lo scopo di intervenire in tutti quei problemi che la società moderna, da più parti, acutamente avverte, nonché di favorire lo sviluppo della cultura attraverso lo svolgimento di iniziative atte a creare formazione, informazione o controinformazione, sviluppando dibattiti, corsi, inchieste, seminari ecc…,all’insegna di un progetto vitale: “educare al bene comune”.
In particolare, l’Associazione intende perseguire, “per il bene della Calabria”,  sia nel nostro territorio che  al di fuori di esso, anche di supporto e in collaborazione con le altre strutture simili già esistenti, le seguenti finalità:

1. Promuovere ragionati e validi esperimenti territoriali, connotati da una forte valenza “comunitaria”, intendendo con il termine “comunità” il riferimento alla centralità del bene comune, ossia il luogo che permette l’agire sociale (individuale e collettivo) sostenuto da un forte sentimento di appartenenza e di bisogno di interesse generale, in grado di sconfiggere le inquietudini e le solitudini dell’individuo. 
2. Promuovere la partecipazione giovanile con strumenti ed interventi che sviluppino progetti giovani e permettano l’incontro con le istituzioni, che rappresenta il primo passo per conoscersi e costruire insieme un “pezzo di Calabria”.
3. Promuovere l’impegno a garantire e tutelare degli spazi fisici e culturali aperti ai giovani perché questi facciano “politiche” contribuendo alla costruzione della “cosa pubblica”, e rimuovere, quindi, quegli ostacoli che non permettono alle giovani generazioni di essere protagoniste della costruzione del proprio e altrui futuro nonché l’incontro tra saperi diversi…tra sensibilità diverse.
4. Promuovere percorsi di cittadinanza attiva attraverso la produzione di “capitale sociale” e quindi attraverso la costruzione di reti, relazioni, alleanze territoriali in cui si lavora per e con i giovani, per scommettere sul protagonismo sociale dei ragazzi, contrastando il rischio che la nostra Calabria sia abitata da soggetti che non dividono il loro spazio sociale con altri.
5. Promuovere il percorso della nostra terra verso la legalità e la giustizia, educando ai valori e ai principi consacrati nella nostra “Costituzione”. 
6. Educare ai valori della fede, perché accompagnino sempre il nostro “agire”.

7. Promuovere la costruzione di alleanze con le altre agenzie educative, come la scuola, l’università, la famiglia, la Chiesa, in modo che ci sia un patto ed una condivisione di valori, obiettivi ed azioni, pensate in collaborazione, che rinforzano reciprocamente il lavoro della famiglia e quello esterno.
8. Attivare tavoli di confronto con le istituzioni o anche con gli amministratori locali, per accompagnare i ragazzi nel percorso di presa di coscienza e di formazione della cittadinanza.

9. Agire sulla prevenzione, che vuol dire promozione di socialità, di opportunità, di diritti, in un contesto che vede la fascia d’età tra i 16 ed i 25 anni con il più alto numero di consumatori di sostanze illecite, in particolare di quelle che vengono chiamate “nuove droghe”.
10. Insegnare ai ragazzi a non essere distruttivi e a costruire rapporti sociali chiarificanti, che sostituiscano l’atto violento, attraverso una costante collaborazione tra la famiglia e la scuola, ma anche tra tutte le istituzioni del territorio calabrese, per la crescita di individui non violenti, in grado di comunicare i propri disagi e le proprie difficoltà.
11. Costruire luoghi di esercizio della democrazia, sperimentando laboratori di partecipazione diretta in modo da vivere l’educazione civica e civile attraverso il potenziamento dei ruoli e delle funzioni degli “operatori sociali”, che aiutano a vedere le cose nella loro complessità, cercando insieme risposte.
12. Continuare a produrre azioni, cioè prevedere tempi e luoghi adeguati per riflettere e valutare quanto progettato ed attuato, dando vita ad un apprendimento condiviso, un sapere collettivo, un “patrimonio comune”.

13. Continuare a svolgere un’azione di promozione sociale e culturale della questione giovanile calabrese, che è stata a lungo dimenticata, taciuta, forse per il fatto di non volere impegnarsi in prima persona, sollecitando le famiglie ad assumersi la responsabilità di informarsi e richiamare le istituzioni ai loro doveri.
14. Prevenire la “dispersione scolastica” e favorire il completamento del percorso formativo degli studenti con “disagiate situazioni economiche”, lavorando di concerto con le istituzioni per l’assegnazione di “buoni studio” e la promozione di attività tese a potenziare le loro competenze linguistiche, logiche, relazionali e comunicative.

15. Aiutare la persona disabile e la sua famiglia a cogliere, nei meandri della burocrazia e nella complessità delle norme, tutte le opportunità che oggi possono facilitarne la vita quotidiana.

16. Favorire le pari opportunità -interagendo con i cpo, le associazioni e le istituzioni –prestando così una maggiore attenzione alle donne della nostra Calabria e, riconoscendo loro, tutte le responsabilità che devono avere e che “meritano”, mantenendo la loro identità, non rinunciando alla loro vocazione, ai loro tratti, alla centralità che hanno sempre avuto e che devono mantenere all’interno della “famiglia”.
17. Realizzare la cura della maternità, attraverso la compiuta ed integrale attuazione della Legge 194/78,  evitando atteggiamenti rivoluzionari, poichè essa riguarda un valore inestimabile.
18. Spendere tutte le nostre energie per abbattere il tragico fenomeno della “violenza contro le donne”, aprendo una riflessione pubblica tra gli uomini, nelle famiglie, nelle scuole,  nelle università, nei luoghi della politica e dell’informazione, nel mondo del lavoro…una riflessione “comune”, capace di determinare una sempre più riconoscibile svolta nei comportamenti concreti di ciascuno di noi, anche convocando nel nostro territorio calabrese manifestazioni, incontri, assemblee, per provocare un confronto reale.
19.  Costruire il significato profondo delle “migrazioni”, e ancor più di quelle delle donne emigrate nella nostra terra, cercando di decostruire tutto ciò che è falsato, per far sbocciare la potenzialità dell’essere umano che oggi più che mai, aspira ad un’emancipazione politica che può trovare spazio solo in una visione libera dall’obbligo a subordinarsi ad appartenenze specifiche, nonchè sostenere tutte le lotte che possono aiutare le immigrate, soprattutto nell’ambito del lavoro domestico e di cura, e gli immigrati ad ottenere diritti civili e sociali e condizioni di lavoro giuste.
20. Sensibilizzare maggiormente l’opinione pubblica sul problema del “degrado ambientale” e collaborare con le iniziative prese dalle varie amministrazioni per migliorare la situazione del territorio calabrese e soddisfare i bisogni delle attuali generazioni.

21. Attuare una rete regionale contro la “precarietà”: una rete che non deve essere costituita solo dal mondo del lavoro dipendente, ma che raggruppa laboratori studenteschi, reti di donne, sindacati, associazioni e persone singole.
ART. 3 - Aderenti
L’Associazione è composta dai fondatori, dagli aderenti ordinari e dagli aderenti onorari. 

Sono fondatori coloro che hanno partecipato in prima persona alla nascita dell’Associazione e che si riconoscono negli scopi dell’Associazione. 

Sono aderenti ordinari dell’Associazione tutte le persone fisiche e giuridiche italiane, europee 

ed internazionali che si riconoscono negli scopi dell’Associazione. 

Sono aderenti onorari le persone fisiche invitate a far parte dell’Associazione da parte dell’Assemblea degli aderenti per particolari meriti. 

Sono possibili, inoltre, diverse modalità di incontro e/o adesione tra “soggetti collettivi” e l’associazione, previste nell’apposito regolamento. 

Le persone giuridiche fanno parte dell’Associazione tramite il loro legale rappresentante o un delegato che non risulti aderente dell’Associazione a titolo individuale. 

L’ammissione di un nuovo aderente è deliberata dal Consiglio Direttivo, sentito il parere vincolante della Commissione di Garanzia, a seguito di richiesta scritta dell’interessato e secondo i criteri fissati nel Regolamento Interno dell’Associazione. 

La richiesta scritta dovrà fornire tutti gli elementi utili per la valutazione dell’ammissibilità da parte del Consiglio Direttivo. 

La qualità di aderente si perde per decadenza, esclusione, per recesso, ovvero per mancato versamento della quota per almeno due anni consecutivi. 

L’esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo nei confronti dell’aderente che danneggi materialmente e moralmente l’Associazione, sentito il parere vincolante della Commissione di Garanzia. 

Il recesso è consentito a qualsiasi aderente ed in qualsiasi momento. 

ART. 4 – DIRITTI E DOVERI DEGLI ADERENTI
I fondatori, gli aderenti ordinari e gli aderenti onorari hanno diritto:

1)   a partecipare a tutte le attività sociali; 

2)   all’elettorato attivo e passivo alle cariche sociali (fatte salve le incompatibilità del regolamento). 

Ogni aderente ha diritto ad un voto con una possibilità di delega. 

Ciascun aderente, nonché i fondatori sono tenuti a versare annualmente una quota associativa nella misura, nei modi e nei termini fissati dall’Assemblea su proposta del Consiglio Direttivo. 

La qualità di aderente viene meno in seguito a : 

-     rinuncia volontaria, con effetto immediato, da comunicare per iscritto al Presidente; 

-     morte o perdita della capacità di agire per le persone fisiche ed estinzione per gli Enti; 

-     per non avere effettuato il versamento della quota associativa annuale, persistendo nell’omissione per il periodo di sei mesi successivi alla richiesta rivoltagli con lettera raccomandata a.r. 

Inoltre gli aderenti decadono e sono esclusi qualora non osservino le norme del presente Statuto, dei regolamenti interni, delle deliberazioni e dei provvedimenti adottati dal Consiglio Direttivo, qualora arrechino danni materiali o morali all’Associazione, o qualora i loro atti o comportamenti siano in contrasto con  le finalità dell’Associazione o ne danneggino l’immagine. 
Le decisioni di sospensione, decadenza ed esclusione spettano al Consiglio Direttivo. 

Gli aderenti sospesi, dichiarati decaduti o esclusi, possono presentare ricorso scritto alla Commissione di Garanzia che decide entro 30 giorni. 

ART. 5 – PATRIMONIO SOCIALE E MEZZI FINANZIARI
L’Associazione trae i mezzi per finanziare la propria attività:

a)   dalle quote associative versate annualmente dagli aderenti;

b)   da donazioni, elargizioni, lasciti e contributi, in beni mobili ed immobili, di persone, società, enti ed istituzioni pubbliche e private, nazionali, europei ed internazionali;

c)    dai proventi di iniziative attuate o promosse dall’Associazione.

L’Associazione potrà prendere in locazione immobili di ogni tipo e dimensione, acquistare e affittare strutture ed attrezzature idonee alle attività da svolgere, ottenere prestiti in denaro pagando i relativi interessi.

I versamenti a qualunque titolo effettuati dagli aderenti decaduti, receduti o esclusi non saranno rimborsati.

I versamenti, le donazioni, le elargizioni, i lasciti, i contributi ed  i proventi dell’Associazione devono essere utilizzati per la realizzazione degli scopi statutari ed eventuali utili ed avanzi di gestione, fondi, riserve o capitale non possono essere utilizzati al di fuori delle attività istituzionali o di quelle direttamente connesse.

ART. 6 - ORGANI ASSOCIATIVI
Sono organi dell’Associazione: 

q       L’Assemblea degli aderenti 
q       Il Consiglio Direttivo 
q       Il Presidente del Consiglio Direttivo 
q       La Commissione di Garanzia   

ART. 7 -  L’ASSEMBLEA DEGLI ADERENTI
L’Assemblea degli aderenti è formata dai fondatori, dagli aderenti ordinari e dagli aderenti onorari. Su proposta del Consiglio Direttivo, possono essere ammessi a partecipare alle sedute assembleari, in qualità di uditori senza diritto di voto, i rappresentanti di altre associazioni che condividono gli scopi e le finalità contenute nello Statuto e nell’atto costitutivo.  

L’Assemblea degli aderenti stabilisce le linee generali programmatiche, gli orientamenti e gli indirizzi politici generali. 

L’Assemblea si riunisce in sedute ordinarie e straordinarie. 

Sono di competenza dell’Assemblea ordinaria: 

a)    l’approvazione del bilancio preventivo e del programma di attività sociali; 

b)    l’approvazione del bilancio consuntivo predisposto dal Tesoriere, la destinazione dell’avanzo di gestione o la delibera per la copertura di eventuali disavanzi di gestione; 

c)     l’elezione del Presidente e dei componenti il Consiglio Direttivo; 

d)     l’elezione dei componenti della Commissione di Garanzia; 

e)     l’approvazione dei regolamenti interni; 

f)      la trattazione di tutti gli altri oggetti attinenti la gestione sociale    riservati alla sua competenza dallo statuto, dalla legge o sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo; 

g)    approva e/o ratifica gli accordi con altri gruppi, associazioni, movimenti, partiti ect. realizzati dal Consiglio direttivo. 

L’Assemblea ordinaria si riunisce almeno una volta l’anno: entro il mese di Marzo per l’approvazione del bilancio preventivo, del programma sociale dell’anno, per l’approvazione del conto consuntivo dell’anno precedente e per la destinazione degli avanzi di gestione o per deliberare la copertura di eventuali disavanzi. 

L’Assemblea ordinaria è valida qualunque sia l’oggetto da trattare: 

-     in prima convocazione quando è presente la maggioranza degli aderenti iscritti al libro degli aderenti; 

-     in seconda convocazione qualunque sia il numero degli aderenti presenti. 

La seconda convocazione può avere luogo anche un’ora dopo la prima. 

Per la validità delle deliberazioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti degli aderenti presenti. 

Sono di competenza dell’Assemblea straordinaria: 

a)     le modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto dell’Associazione; 

b)     lo scioglimento dell’Associazione, la nomina, la revoca ed i poteri dei liquidatori. 

L’Assemblea straordinaria è validamente costituita, sia in prima che in seconda convocazione, quando sono presenti almeno i 2/3 di tutti gli aderenti iscritti al libro degli aderenti. 

Per la validità delle deliberazioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti degli aderenti presenti. Le modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto dell’Associazione sono deliberate all’unanimità dei presenti. 

L’Assemblea è convocata dal Presidente  del Consiglio Direttivo mediante avviso esposto presso la sede dell’Associazione, oltre che nelle eventuali sedi operative deliberate dall’Assemblea dei soci, e mediante avviso da inviare ( anche attraverso posta elettronica e/o comunicazione sulla pagina web del sito ) agli aderenti almeno 15 giorni prima di quello fissato per l’adunanza; può riunirsi su richiesta al Presidente di almeno 3 componenti del Consiglio Direttivo o di almeno un terzo dei suoi aderenti. 

L’ordine del giorno è redatto dal Presidente. 

ART. 8 -  SVOLGIMENTO DELL’ASSEMBLEA DEGLI ADERENTI
L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o dal Vice Presidente, se nominato, o in assenza di entrambi dal consigliere più anziano d’età.

Il Presidente dell’Assemblea nomina, fra i soci, un segretario laddove il segretario del Consiglio Direttivo sia assente.

Il Presidente accerta la validità della convocazione e della costituzione dell’Assemblea, il diritto di intervento e la validità delle deleghe. 

Il segretario avrà il compito di redigere un verbale nell’apposito libro dei verbali delle assemblee dei soci. 

E’ ammesso il voto per delega, conferita ad altro socio per iscritto; ogni socio non può ricevere più di una delega. Il Presidente ed i membri del Consiglio Direttivo, nonché i membri della Commissione di Garanzia non possono detenere deleghe. Le votazioni si intendono per alzata di mano, tranne quelle riguardanti la persona. 

ART. 9 – CONSIGLIO DIRETTIVO
L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da 5 membri, Presidente, Vice Presidente, Segretario, Tesoriere e Consigliere eletti dall’Assemblea; la stessa delega altresì il Presidente fra i Consiglieri così nominati. 

Almeno due terzi dei componenti del Consiglio Direttivo deve essere composto da soci fondatori. 

Il Consiglio Direttivo resterà in carica per 3 anni e i suoi componenti sono rieleggibili per un altro mandato consecutivo di pari durata. 

Il Consiglio Direttivo è investito di tutti i poteri per lo svolgimento dell’attività sociale e per il raggiungimento degli scopi associativi, eccetto per le materie riservate alla decisione dell’Assemblea. 

Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono prese a maggioranza. 

In caso di parità dei voti, prevale il voto dell’Assemblea. 

Il Consiglio può delegare determinati compiti in via continuativa al Presidente, ad uno o più dei suoi membri o ad uno o più dei soci fondatori. 

Il Consiglio Direttivo di norma viene convocato (anche a mezzo di posta elettronica) dal Presidente ovvero dai due terzi dei suoi componenti mediante avviso da inviare ai suoi membri ed ai componenti della Commissione di Garanzia almeno 5 giorni prima di quello fissato per l’adunanza. 

Nessun compenso è dovuto ai membri del Consiglio. 

ART. 10 – COMPITI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
Al Consiglio Direttivo spetta: 

-          la gestione dell’Associazione; 

-          deliberare sull’ammissione dei soci (sentito il parere vincolante della Commissione di Garanzia);

-          convocare l’Assemblea;

-          determinare il valore delle quote associative per sottoporlo all’approvazione dell’Assemblea;

-          predisporre lo schema di conto consuntivo e la relazione di accompagnamento per sottoporli all’approvazione dell’Assemblea;

-          nominare eventuali comitati scientifici e commissioni per lo studio, lo sviluppo e la realizzazione di iniziative specifiche;

-          deliberare sull’adesione/partecipazione dell’Associazione ad enti ed istituzioni pubbliche e private che interessino le attività della stessa, designandone i rappresentanti da scegliere tra gli aderenti;

-          deliberare su ogni questione di rilevante interesse per l’Associazione.

ART. 11 – PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
Il Presidente dell’Associazione eletto dall’Assemblea è il Presidente del Consiglio Direttivo. 

Il Presidente rappresenta legalmente l’Associazione nei confronti dei terzi ed in giudizio ed ha la firma sociale, convoca e presiede le riunioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo, vigila sull'attuazione delle loro deliberazioni, compie gli atti d’urgenza da sottoporre alla ratifica del Consiglio, intrattiene i rapporti con i terzi. 

In caso di impedimento o per delega del Presidente, le funzioni dello stesso saranno esercitate dal Vice Presidente ed in caso di impedimento di quest’ultimo da un altro membro del Consiglio Direttivo da lui nominato. 

Il Presidente ed i membri durano in carica fino alla scadenza o decadenza del Consiglio Direttivo. 

ART. 12 – COMMISSIONE DI GARANZIA
La Commissione di Garanzia è l’organo di controllo e garanzia dell’Associazione.

La competenza sulle questioni che riguardano l’osservanza dello Statuto e dei Regolamenti, sulle controversie relative alle adesioni ed in genere su qualsiasi controversia inerente l’organizzazione e l’attività dell’Associazione, sui casi di infrazione ai propri doveri da parte degli Organi dell’Associazione, degli aderenti e su ogni controversia in materia assembleare. 

Esprime il proprio parere di conformità ai principi generali ed allo Statuto. 

La Commissione di Garanzia è nominata dall’Assemblea degli aderenti ed è formata da tre componenti effettivi. Elegge al suo interno il Presidente. 

L’Assemblea può prevedere, in qualsiasi momento, la nomina di due membri supplenti. 

ART. 13 – ESERCIZIO SOCIALE – BILANCIO PREVENTIVO E CONSUNTIVO
L’Esercizio Sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.

Il Consiglio Direttivo deve presentare all’Assemblea degli aderenti il bilancio preventivo e consuntivo entro tre mesi dall’apertura dell’esercizio sociale per l’approvazione. 

E’ vietata, anche in modo indiretto e sotto qualsiasi forma, la distribuzione tra gli aderenti di utili o avanzi di gestione, nonché di fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. 

ART. 14 – LIBRI SOCIALI E REGISTRI CONTABILI
I libri sociali ed i registri contabili essenziali che l’Associazione deve tenere sono:

a)     il libro dei soci; 

b)     il libro dei verbali e delle deliberazioni dell’Assemblea; 

c)     il libro dei verbali e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo;

d)     registro di cassa.

Art. 15 – MODIFICHE DELLO STATUTO, SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE E NORME TRANSITORIE
Per la modifica del presente Statuto, per lo scioglimento dell’Associazione e per la nomina dei liquidatori, decide l’Assemblea degli aderenti in seduta straordinaria.

La destinazione dell’eventuale saldo attivo della liquidazione, come pure il patrimonio residuo non dismesso, dovranno essere destinati ad altri enti non commerciali che perseguano finalità analoghe, oppure a fini di generale o pubblica utilità, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.
L’esercizio finanziario ha inizio il 1 Gennaio e si chiude il 31 Dicembre di ogni anno.

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, valgono le vigenti disposizioni del codice civile e delle leggi speciali in materia.
Cosenza, 28 /07/2008 
Firme
………………………………………
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